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Analisi ed interpretazione dei dati valutativi 
di un’attività di ricerca condotta nella scuola 

 
di Vincenzo Nunzio Scalcione 

 
 
 
 
 
 

1. INTRODUZIONE 
 
Misurare si presenta come un’operazione convenzionale, che consi-

ste nell’associare un numero o un simbolo ad un oggetto qualitativa-
mente definito o ad una sua particolare proprietà. 

Rappresentare una certa realtà al livello più basso possibile di ambi-
guità, per consentirne una comunicazione intersoggettiva su aspetti che 
la concernono, consentirà quindi l’interpretazione di fenomeni, anche 
complessi, come quello di insegnamento/ apprendimento.  

A tal fine, nella presente trattazione, si è provveduto a definire al-
cune fasi, necessarie per poter descrivere quanto osservato nella speri-
mentazione condotta, come un’operazione di classificazione secondo 
criteri di omogeneità o di differenza. 

 
 

2. SPERIMENTAZIONE NELLA SCUOLA E REALIZZAZIONE PROGETTO DI RI-
CERCA 

 
Destinatari delle attività sono stati gli studenti delle classi quinte, se-

zioni A e B della scuola primaria, (che d’ora innanzi si provvederà ad in-
dicare come gruppo 1 e gruppo 2), composte da 18 e 21 alunni, per un 
numero complessivo di 39 studenti  

Di seguito vengono descritte le fasi dell’attività realizzata, con indi-
cazione del focus principale e della durata dell’intervento educativo. 

 
 
 



2.1 FASI DI LAVORO 
 
Durante le fasi dell’attività realizzata sono stati coinvolti, secondo i 

diversi ruoli ricoperti, attori e destinatari dell’intervento proposto.  
L’articolazione dell’intervento formativo (Figura 1) risulta essere 

espressione della consapevolezza che ad una situazione problema debba 
seguire l’esercizio finalizzato alla risoluzione della stessa. La ricerca con-
dotta, in questo senso, ha inteso rilevare le difficoltà che si strutturano 
nella realizzazione delle pratiche didattiche.  

Infine, attraverso l’analisi degli esiti dei test elaborati e somministrati 
nelle classi si è inteso proporre modelli di ricerca che, secondo una strut-
tura circolare, prendono le mosse dalla percezione dell’esistenza di una 
situazione-problema, sviluppano fasi di intellettualizzazione del pro-
blema, della scelta di una strategia per affrontarlo, degli strumenti, della 
raccolta dei dati necessari, giungendo alla verifica empirica della solu-
zione e della valutazione (Domenici, 1981). 

 

Figura 1 - fasi di lavoro 
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2.2 STRUMENTI DI INTERVENTO: FORMAT DEL QUESTIONARIO 
 
Nelle due classi oggetto di sperimentazione si è provveduto a som-

ministrare 18 quesiti; per effettuare la valutazione si è proceduto all’uti-
lizzo di prove oggettive, costituite da una serie di quesiti, con domande 
a risposta multipla, ciascuno dei quali quindi corredato da due o più ri-
sposte chiuse (Bonazza, Frignani 2003), costruite in rapporto agli obiet-
tivi perseguiti ed all’attività espletata per verificare tanto l’efficacia 
dell’intervento didattico, quanto il livello di apprendimento conseguito 
dagli allievi (Biasi, Domenici, 2021); la manifestazione delle abilità dello 
studente sono state quindi valutate attraverso l’operazione di scelta ef-
fettuata della o delle risposte ritenute esatte tra quelle presenti in ogni 
quesito ( Bonazza, 2020). 

Il loro utilizzo è stato determinato dal fatto che si tratta di prove che 
“consentono di predeterminare, rispetto al momento della loro som-
ministrazione e senza dar ardito alla pur minima ambiguità interpreta-
tiva, l’esattezza delle risposte” (Domenici, 2003, p. 58). 

 
 

3. RISULTATI ED ANALISI DEI DATI 
 
Analizzare ed interpretare i dati, attraverso la misurazione, serve per 

conoscere l’andamento dell’apprendimento o gli esiti complessivi del-
l’intera classe, oltre che per sapere come tali risultati si collocano rispetto 
alle aspettative del docente o rispetto agli obiettivi della formazione da 
raggiungere. Per poter ottenere queste informazioni, si è quindi prov-
veduto alla sistematizzazione dei punteggi, ed al calcolo del punteggio 
grezzo per ciascuna prova (attraverso l’utilizzo della scala ad intervalli). 
Tali operazioni rappresentano il modo più appropriato per sintetizzare 
e mettere insieme le informazioni ricavate in modo che la distribuzione 
dei dati venga espressa in un unico valore.  

Di seguito si riporta l’analisi degli esiti della prova somministrata. Il 
punteggio grezzo ottenuto, espresso dalla scala di intervalli, ha consen-
tito, in seguito, di effettuare il controllo della tendenza complessiva degli 
apprendimenti della classe (Nirchi, Simeone, 2022, p. 86). Nella figure 
presenti sono quindi riportati i punteggi ottenuti (figura 2) nelle due 
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classi oggetto di sperimentazione1, organizzati secondo un ordine cre-
scente al fine di calcolarne la media aritmetica (figura 3). L’indicazione 
della mediana e della moda completa il quadro delle informazioni sulla 
tendenza complessiva dei risultati conseguiti dai gruppi considerati nel 
suo insieme. 

 

 
Figura 2: punteggi in ordine crescente conseguiti nelle prove 

 
 

 
Figura 3: Calcolo media aritmetica 

 
 
Attraverso l’analisi dei dati si è provveduto a calcolare i seguenti va-

lori relativi: media aritmetica 29 (gruppo 1 e gruppo 2); mediana 34 
(gruppo 1), 32 (gruppo 2); moda, in entrambi i gruppi, con punteggi 34 
e 36. 

 
 

3.1 MISURARE LA DISPERSIONE 
 
“Le misure di dispersione, insieme a quelle di tendenza centrale per-

mettono al gruppo docente, una più agevole comparazione e di disporre 
di strumenti efficaci, per verificare la prestazione complessiva del 
gruppo di allievi presi in esame” (Nirchi, Simeone, 2004, p. 67). 

1  Si è proceduto all’attribuzione di punteggio pari a 2 per ogni risposta esatta.

media aritmetica Gruppo 1 Gruppo 2
 

 

 

528 

__________= 29 

18

 

618 

_____= 29 

21
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Occorre considerare difatti come ogni realtà osservabile presenti re-
lazioni con altri elementi simili, una serie di valori la cui catalogazione 
risulta utile per classificare tutto quello che è stato analizzato in sotto-
gruppi corrispondenti. Assicurare la misurabilità dei fenomeni indagati 
è uno dei prerequisiti più importanti. Ma per fare ciò occorre ridurre la 
complessità. 

Per cogliere la maggiore o minore omogeneità degli esiti, si è quindi 
proceduto alla misura della dispersione del punteggio, attraverso il cal-
colo della deviazione standard (Figure 4 e 5), in grado di fornire infor-
mazioni sulla maggiore o minore variabilità nell’ambito di uno stesso 
gruppo di valori e del coefficiente di varianza (figura 6), rappresenta-
zione percentuale della dispersione dei punteggi (Domenici, 2021). 

 
 

3.1.1 Deviazione standard 
 
Il calco della deviazione standard è stato utilizzato verificare quanto, 

mediamente, ciascun punteggio presente nella distribuzione dei due 
gruppi in esami si discosti dalla media. Nelle figure presenti di seguito 
si provvede a dettagliare: formula di riferimento (fig. 4); calcolo effet-
tuato nei due gruppi oggetto di sperimentazione (fig. 5 e 6).  

 

 
Figura 4: formula deviazione standard 
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Figura 5: calcolo della deviazione standard nel gruppo 1 

 
 

 
Figura 6: calcolo della deviazione standard nella gruppo 2 
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3.1.2 Coefficiente di varianza 
 

 
Figura 7: calcolo del coefficiente di varianza nei gruppi 1 e 2 

 
 

4. INTERPRETAZIONE DEI DATI VALUTATIVI DELL’ATTIVITÀ DI RICERCA 
 
L’analisi condotta ci consente di esprimerci dunque in merito ai ri-

sultati conseguiti, dall’insegnante, nella sua azione progettuale e di pro-
mozione degli apprendimenti, e dalla classe, specificatamente in ordine 
ai punteggi conseguiti dagli alluni delle classi prese in esame. 

Con riferimento alle medie aritmetiche ottenute è possibile verificare 
come il variare del numero degli alunni non abbia inciso sul valore ot-
tenuto dalla media aritmetica delle due classi. Simili considerazioni è 
possibile effettuare rispetto alla mediana, ovvero il valore centrale dei 
punteggi conseguiti; in entrambi i gruppi sottoposti a controllo si regi-
strano valori non molto dissimili, 34 nel gruppo 1, 32 nel gruppo 2; 
inoltre in entrambi i casi il valore delle mediane risulta maggiore delle 
medie aritmetiche, indicando, quindi, come la maggior parte degli alunni 
abbia conseguito risultati superiori a quelli medi del gruppo. La moda, 
il valore che compare con la maggiore ricorsività, fa presente in entrambi 
i gruppi valori pari a 34 e 36. 

Interessanti, ai fini delle procedure adottate in sede di trasmis-
sione/co-costruzione delle conoscenze, risultano essere le risultanze in 
ordine alle metodologie didattiche adoperate, in grado di confermare 
esiti elevati e del tutto simili nelle due classi campionate, pur in presenza 
di soggetti differenti, e per ciò stesso rappresentativi di singolarità mol-
teplici, quanto a differenze nelle qualità individuali, negli stili di lavoro, 
negli atteggiamenti. 

Rispetto al dato relativo al calcolo della deviazione standard (6,15 
gruppo 1; 6,92 gruppo 2) viene espresso un valore non molto elevato, 
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espressione di una relativa disomogeneità dei risultati delle prove effet-
tuate. 

Al contrario se lo scarto quadratico medio (o deviazione standard) 
non supera il 10-15% del valore assunto dalla media, i punteggi che gli 
alunni hanno conseguito, possono considerarsi abbastanza omogenei. 
Questo naturalmente non garantisce l’accettabilità degli esiti di una 
prova, perché è necessario che i risultati si accostino il più possibile al 
punteggio massimo teorico della prova stessa. 

Tale analisi viene confermata dal dato relativo al calcolo del coeffi-
ciente di varianza, la cui dispersione di punteggio risulta superiore al 
20% (specificatamente 21% gruppo 1 e 24% gruppo 2), ad indicare che 
nelle classi in oggetto vi sono studenti con punteggi molto al di sotto e 
molto al di sopra della media. Dobbiamo considerare, difatti, come, nel 
caso in cui il coefficiente di varianza risulti superiore ad una valore pari 
al 15-20%, sarà possibile affermare che i punteggi risultano poco omo-
genei. 

Con riferimento al caso in esame, possiamo quindi annotare come 
l’insegnante si trova di fronte ad un valore molto alto di σ, avrà infor-
mazioni sul grado di disomogeneità e dovrà preparare la sua azione di 
recupero.  

Si tratta di elementi che dovranno essere quindi oggetto di riflessione 
da parte degli insegnanti curriculari; i dati raccolti potranno, difatti, in-
dirizzare i successivi interventi didattico-educativi nelle due classi, po-
tendoli riparametrare in funzione del conseguimento di una maggiore 
omogeneità degli apprendimenti, verso i valori più alti dei punteggi 
medi. 

 
 

5. RIFLESSIONI CONCLUSIVE 
 
Una delle più importanti funzioni della misurazione è quella di rap-

presentare al più basso livello possibile di ambiguità una realtà, o una 
certa idea concettuale di essa, per consentire una comunicazione inter-
soggettiva non equivocabile su aspetti ad essa afferenti; in questa pro-
spettiva la misurazione può essere considerata un procedimento 
tendente a favorire o facilitare la conoscenza di fenomeni complessi, 
quali l’apprendimento/insegnamento. Tuttavia, tali finalità risultano rea-
lizzabili a patto che si adoperino criteri, scale e strumenti di misura con-
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gruenti con gli scopi dell’indagine e pertinenti con la specifica situa-
zione. Torna utile, a tal proposito, evidenziare che “il test come tale non 
valuta, misura. Esso rappresenta un momento intermedio, di pura mi-
surazione, inserito fra serie complesse di atti valutativi. La misurazione 
nasce dalla valutazione e nella valutazione confluisce. Essa mantiene 
però una provvisoria, ma nettissima autonomia, che le permette di rag-
giungere (…) una precisione ed un’attendibilità altrimenti impossibili” 
(Visalberghi, 1955, pp. 13-18) 

Rispetto ad una valutazione che coinvolga soltanto singoli attori, ov-
vero i docenti come titolari della capacità di giudicare gli allievi, occorre 
quindi procedere alla acquisizione di una modalità interpretativa inte-
ressata a stabilire quale sia stato il risultato collettivo, piuttosto che quello 
del singolo allievo. 

Emerge una tipologia di valutazione terminale, che ha lo scopo di 
verificare in quale misura siano stati raggiunti i traguardi definiti in sede 
di programmazione (Lichtner, 1999); quale sia stata l’efficacia delle scelte 
effettuate; se i mezzi didattici impiegati sono risultati idonei allo scopo; 
quale incremento di competenze e di capacità professionali sia stato 
conseguito. Una valutazione che costituisca l’occasione per effettuare 
un bilancio consuntivo dell’attività svolta (Demetriou, Kyriakides, 2012).  

Quando il processo valutativo, com’è nel caso della formazione, coin-
volge l’attività di soggetti differenti fra loro per qualità individuali, stili 
di lavoro, atteggiamenti (Bloom, 2006), occorrerà predisporre strumenti 
finalizzati al contenimento della dispersione dei punteggi eventualmente 
riscontrabile. 

Mentre stabiliamo se, attraverso l’esperienza didattica effettuata, fra 
la condizione A (iniziale) e quella C (terminale) sia possibile riscontrare 
un accrescimento di conoscenze e competenze finalizzate ad affrontare 
situazioni nuove e complesse, l’adeguatezza dell’attività didattica diviene 
quindi, essa stessa, oggetto di giudizio. Ciò, con il preciso intento di 
“sollecitare la manifestazione delle abilità, delle competenze, e simili, 
possedute o raggiunte dagli allievi, al fine di cogliere le modalità attra-
verso cui si vanno strutturando certi saperi e registrarne gli esiti”, al fine 
di indirizzare “opportunamente le azioni successive” (Domenici, 2003, 
p. 43). 
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